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AGRICQLTURA (XI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 1967, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e fo- 
reste, Camangi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

u Organizzazione del mercato nel settore 
dei ‘prodotti ortofrutticoli )I (3996). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta di 
ieri è stato approvato l’articolo i del disegno 
di legge, con alcune modifiche formali, e due 
articoli aggiuntivi, di iniziativa dei deputati 
Truzzi-Colombo, per i quali rimaneva da de- 
liberare solo su alcuni punti accantonati. Il 
primo di tali punti riguarda il problema del 
riconoscimento od accertamento dei requisiti 
delle organizzazioni. Per tale problema i de- 
putati Truzzi e Loreti presentano e illustrano 
un loro articolo aggiuntivo (con riserva di de- 
finirne la collocazione), che con l’accoglimen- 
to di un emendamento Magno e dopo inter- 
venti del deputato Marras, del Relatore Prea- 
ro, del Sottosegretario Camangi e del Presi- 
dente, risulta così formulato : 

u L’accertamento dei requisiti per l’ammis- 
sione ai benefici previsti dalla presente legge 

è demandato al .Ministro dell’agricoltura e fo- 
reste, che vi provvede con proprio decreto 
previo parere del Comitato Consultivo Nazio- 
nale. 

Con lo stesso decreto viene disposta l’iscri- 
zione in apposito elenco nazionale delle orga- 
nizzazioni di produttori. 

I1 decreto di rigetto della domanda deve 
essere motivato e notificato entro 90 giorni 
dalla ricezione della domanda stessa I).  

Sul secondo punto accantonato, relativo 
alla qualifica di produttore ai fini della pre- 
sente legge, i deputati Truzzi e Loreti pro- 
pongono un nuovo testo dell’ultimo comma 
dell’articolo i-bis, che si aggiunge ai commi 
approvati nella seduta di ieri. 

Dopo ampia ,discussione, alla quale parte- 
cipano i deputati Miceli, Ognibene, Ferrari 
Riccardo, Truzzi, Leopardi Dittaiuti e Gessi 
Nives, il Relatore, il Sottosegreretario e il Pre- 
sidente, l’ultimo comma viene approvato nel 
testo proposto dai presentatori, integrato da 
un emendamento Miceli, mentre viene respin- 
to  un emendamento )Gessi Nives. Pertanto l’ar- 
ticolo i-bis, ,integrato con tale comma, salvo 
espressa riserva di coordinamento, risulta cosi 
formulato : 

(Articolo i-bis). - (( Possono essere am- 
messi ai benefici della presente ,legge le or- 
ganizzazioni di produttori ortof,rutticoli che 
corrispondano ai requisiti .previsti ,dal regola- 
mento .della Comunità economica europea 
n. 159/66 ed ai seguenti (requisiti: 

1) ,abbiano, quali soci, produttori singoli 
od associati, cooperative ,od altri enti associa- 
tivi costituiti .da produttori 8gricoli per la con- 
servazione, la trasformazione e la commercia- 
lizzazione dei prodotti; 

2) non abbiano scopo di lucro in quanto 
oper,anti .nell’esdusivo interesse degli asso- 
ciati; 
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3) siano aperte a ,tutti i produttori della 
zona in cui opera la singola organizzazione, 
condizionando l’ammissione alla ‘presentazio- 
ne della domanda ed al possesso dei ,requisiti 
previsti dallo statuto; 

4 )  siano costihite con atto pubblico; 
5)  abbiano una consistenza organizzativa 

ed economica, avendo riguardo al numero de- 
gli associati e al volume della pr,oduzione e 
siano in grado di esercitare una efficace azione 
per il miglioyamento e la disciplina della pro- 
duzione e pei’ la tutela del mercato dei pro- 
dotti della zona in cui svolgono la loro attivi- 
k&. La partecipazione alla organizzazione è 
consentita ai singoli produttori a titolo perso- 
nale solo se essi non facciano parte di  coope- 
rative o di altri enti associativi aderenti alla 
organizzazione. 

Agli effett,i della presente legge sono consi- 
derati produttori gli impren,ditori proprietari, 
o enfiteuti, od usufruttuari, gli assegnatari, 
gli affittuari, i mi,glioratari, i mezza,dri, i co- 
loni parziali, i compartecipanti nel caso di 
compartecipazione associativa non limitata a 
singole col’tivazioni stagionali o intercalari ed 
in genere coloro che comunque siano titolari di 
una impresa agricola anche in f,orma associa- 
ta o produttori, che abbiano la disponibilità 
del relativo prodotto ortofrutticolo vendibile )). 

Su altri due punti, relativi all’articolo I - ter 
già approvato, e rimasti irrisolti nella sedu- 
ta di ieri, ossia sui  problemi delle deleghe e 
della rappresentanza delle minoranze, solle- 
vati con un emendamento Ognibene, il Sotto- 
segretario propone un numero limitato d.i de- 
leghe ed una Ipresenza di un quinto nei consi- 
gli direttivi delle minoranze. Dopo interventi 
dei deputati Ognibene, Mengozzi e Leopardi 
Dittaiuti, viene respinto un emendamento li- 
berale, che chiede almeno tre deleghe ed ap- 
provato un testo con quale si ammette una 
sola delega. Viene quindi approvato il criterio 
della rappresentanza delle minoranze, secondo 
la proposta formulata dal Governo, e l’appli- 
cabilitk dello stesso criterio al collegio sinda- 
cale. 

Pertanto, salva espressa riserva di coordi- 
iiamen to, l’articolo l-beP, con Pe inlegrazione 
approvate risulta cosi formulato: 

(-4rti~oZ0 i - ter )  c[ Gli statuti delle organiz- 
zazioni possono prevedere che vi siano am- 
messi i produttori di zone limitrofe in cui non 
siano costituite le corrispondenti organizza- 
zioni. 

Gli statuti delle organizzazioni s h b i l i s ~ -  
no il modo di deteraniiaazioiie dei voti spet- 

tanti ai singoli associati, in ogni caso non 
superando nell’attribuzione dei vot,i stessi le 
misure derivanti dai criteri stabiliti nell’ar- 
ticolo 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 23 giugno 1962, n. 947. Tali criteri 
restano validi anche nel caso che il singolo 
produttore faccia parte di cooperative e di 
altlri enti associati aderenti all’associazione, 
secondo quanto previsto nel n. 2 dell’artico- 
lo 1. In ogni caso al singolo produttore non 
potranno essere attribuiti pib di quattro 
voti. 

Le norme di attuazione della presente leg- 
ge prevederarino i criteri per l’attribuzione dei 
voti aggiuntivi al voto pro-capite di cui al 
precedente comma. 

I soci possono farsi rappresentare nel l’As- 
semblea da altro socio, ma non B ammessa 
più di una delega. 

Negli statuti sono stabilite altresì le con- 
dizioni del recesso dalle orgaiiizzazioni, sem- 
pre che sia stato dato adempimento agli im- 
pegni assunti nei confronti delle organizza- 
zioni. 

Gli statuti devono prevedere l’elezione dei 
membri degli organi direttivi da parte del- 
I ’assemblea e l’elezione del Presidente da par- 
te del consiglio direttivo. 

Qualora siano state votate più liste, i seggi 
del consiglio direttivo vengono ripartiti tra 
i candidati delle due liste che hanno ripor- 
tato il maggior numero di voti, in ragione di 
quattro quinti ai candidati della lista che ha 
ottenuto i maggiori suffragi ed un quinto a 
quelli dell’altra lisla. 

Lo stesso criterio è applicato per l’elezione 
del collegio sindacale’. 

Gli statuti possono prevedere la parteci- 
pazione agli organi direttivi dell’organizza- 
zioiie di tecnici esperti, anche se non soci, in 
numero non superiore ad un quinto del tota- 
le dei componenti l’organo direltivo n. 

Come articolo i-qzicrter viene approvato il 
segueilte emendamento formulato dal depu- 
tato Loreti: 

( d ~ l i c o l o  I-qui i ter) .  -- (( Le cooperative co- 
stituite tra produttori ed i loro consorzi sono 
considerati. agli effetti della presenfe legge, 
organizzazioni di prcacluttori ortofru?ticoBi. 
quando abbiano i requisiti di cui nll’arhico- 
lo i -bis  della presente legge b). 
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ras e Bo. L’articolo viene quindi approvato 
nella seguente formulazione : 

ART. i-quinquies. 

(1 Le organizzazioni, previste dalla presente 
legge, possono utilizzare per la esecuzione di 
operazioni relative alla conservazione trasfor- 
mazione e commercializzazione di prodotti, 
impianti di proprietà di enti pubblici o pri- 
vati o di altri operatori, mediante apposite 
convenzioni approvate a norma dello Sta- 
tuto n. 

Non viene quindi accolta una proposta del 
deputato Magno, con la quale si chiede la ob- 
bligatoria messa a disposizione delle organiz- 
zazioni degli impianti di proprietà di enti 
pubblici o di diritto pubblico. 

Viene invece approvato il seguente ulterio- 
re articolo aggiuntivo, presentato dai deputati 
Bignardi ed altri: 

ART. i-sexties. 

(1 Le organizzazioni di cui alla presente 
legge beneficiano dei contributi, mutui e altre 
provvidenze previsti nel settore agricolo dalle 
disposizioni vigenti n. 

Non sono quindi approvati emendamenti 
all’articolo 2: il primo, del deputato Miceli 
ed illustrato dal deputato Marras, diretto a 
fissare in cinque anni l’erogazione del Con- 
corso negli interessi per i prestiti di cui al 
suddetto articolo; il secondo, sempre del de- 
putato Miceli, relativo alla determinazione 
della misura di tale concorso negli interessi; 
il.terzo, del deputato Angelini, tendente a fis- 
sare il divieto di distruzione del prodotto riti- 
rato dalle organizzazioni dal mercato; il quar- 
to, del deputato Magno, con quale si chiede 
la garanzia dell’AIMA sui mutui concessi; il 
quinto, del deputato Bo, che fissa in 1.800 
milioni la somma da stanziare ex novo nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
ai fini dell’applicazione dell’articolo. L’artico- 
lo 2 è quindi, con alcune modifiche formali, 
approvato nel testo del disegno di legge. 

Non sono poi approvati due emendamenti 
all’artioolo 3, presentati dai deputati Angelini 
e Gombi, mentre l’articolo 3 viene approvato 
nel testo del disegno di legge con una modifi- 
ca, proposta dal deputato {Marras, che, per le 
spese d a  rimborsare, sostituisce le parole: 
I( sostenute dai suddetti organismi n, con le 
parole: (1 risultanti dal pagamento delle in- 
dennità di cui all’articolo 3 del Regolamento 
i59/66 )), circa gli indennizzi da effettuare. 

E 

Anche l’articolo 4 viene approvato nel te- 
sto del disegno di legge, dopo che sono stati 
respinti un emendamento del deputato La Bei- 
la e un emendamento del deputato Marras. 

Viene quindi soppresso, su proposta del 
deputato Mengozzi, l’articolo 5 del disegno di 
legge, che prevedeva una Commissione per il 
primo esame delle domande presentate dalle 
organizzazioni. 

Non viene amolto un emendamento del de- 
putato Melis, tendente a sostituire per le Re- 
gioni a statuto speciale la competenza del Pre- 
sidente della Regione a quella del !Ministro. 

L’articolo 6 del disegno di legge B quindi 
approvato senza modifiche. 

Sono quindi approvati alcuni articoli ag- 
giuntivi, che prenderanno la loro numerazio- 
ne definitiva in sede di coordinamento. In 
particolare, su proposta dei deputati Truzzi- 
Colombo, viene approvato il seguente articolo : 

ART. 7. 

(1 I provvedimenti di  concessione dei con- 
tributi previsti *dagli articoli i ,  2 e-3 della pre- 
sente legge sono pubblicati nella Gazzetta Uf-  
ficiale entro i 5  giorni dalla loro emanazione )). 

Su proposta del deputtato Loreti viene ap- 
provato il seguente articolo 8: 

. .  

ART. 8. 

I( Entro tre mesi dall’entrata in vigore del- 
la presente legge si provvederà ad emanare 
le relative norme di attuazione D. 

Su proposta del deputato Mengozzi viene 
approvato il seguente articolo> 9 : 

ART. 9. 

(1 La presente legge entra in vigore il gior- 
no successivo a quello della sua pubblicazio- 
ne sulla Gazzetta Ufficiale n. 

Una ampia discussione, già iniziata al prin- 
cipio di seduta e poi conclusa alla fine, si- 
svolge su una proposta del deputato Ognibene 
relativa all’esclusione dalle organizzazioni di 
coloro che siano muniti di licenza di commer- 
cio all’ingrosso o gestiscono impianti di tra- 
sf ormazione o commercializzazione dei pro- 
dotti. Dopo interventi dei deputati Marras, 
Truzzi, Bignardi, Miceli, Ferrari Riccardo, 
Della Bsiotta, Stella, Loreti, Leopardi Dittaiu- 
ti e Rinaldi, del Relatore e del Sottosegreta- 
rio, la Commissione approva la seguente nor- 
ma proposta dal Presidente, con riserva di 
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collocamento : (( Negli statuti delle organizza- 
zioni sono previsti i casi di incompatibilith per 
i produttori che svolgoiio contemporaneamen- 
te attività commerciali o industriali contra- 
stanti con gli scopi e gli interessi delle as- 
sociazioni )). 

Analogamente viene approvata, sulla base 
di una proposta dei deputati Ognibene, Miceli 
e Marras e sulla base di una formulazione 
indicata dal Sottosegretario, un’altra norma 
con la quale si stabilisce che (( le organizza- 
zioni debbono tenere registrazioni tali da con- 
sentire un effettivo controllo da parte del Mi- 
nistero dell’agricoltura per le operazioni as- 
sistite dai benefici della presente legge D. 

Concluso l’esame degli articoli ed accet- 
tati dal Governo come raccomandazione un 
ordine del giorno del deputato Bo, col quale 
si ripropone come invito il gih richiesto rifi- 
nanziamento per 1800 milioni dei fondi del 
nuovo Piano verde, utilizzati per la presente 
legge, prendono la parola per dichiarazioni di 
voto: il deputato Miceli, per annunziare il vo- 
to contrario del gruppo comunista, che non 
considera il presente provvedimento come un 
contributo all’associazionismo agricolo in 
quanto questo appare tuttora condizionato 
dalle attuali strutture agricole e commerciali; 
il deputato Della Briotta, che annunzia il voto 
favorevole del gruppo socialista, in quanto il 
provvedimento, con le modifiche apportate 
rappresenta un contributo positivo non solo 
per la normalizzazione dell’importante setto- 
re ortofrutticolo, ma per consentire di accele- 
rare il superamento delle tradizionali struttu- 
re agricole; ed il deputato Truzzi che, annun- 
ziando il voto favorevole del gruppo democri- 
stiano, dichiara che con il prowedimento ap- 

provato si B fatto un deciso passo avanti per 
lo sviluppo della coscienza associativa nel no- 
stro mondo agricolo, in grado di  favorirne 
l’adeguamento alle nuove esigenze comuni- 
tarie. 

La Commissione dà quindi mandato al Pre- 
sidente d i  procedere al coordinamento. 

I1 disegno di  legge B infine votato a scruti- 
nio segreto ed approvato. 

L A  SEDUTA TERMIKA ALLE 14. 

CONVOCAZIONI 

III COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Venerdì 9 giugno, ore IO. 

Comunicazioni del Ministro per gli affari 
esteri. 

RELAZIONI PRESENTATE 

I I I  Commissione (Affari esteri): 
Adesione al Protocollo per una nuova pro- 

roga dell’ Accordo internazionale del grano 
1962, adottato a W,ashington il 4 aprile 1966, 
e sua esecuzione (3870) - Relatore : Folchi. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 21,30. 


